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Per Lundbeck il cervello e la sua salute giocano un ruolo 
fondamentale per lo stato di benessere complessivo di ciascun 
individuo nel corso della vita. Per “salute del cervello” non si 
intende solo l'assenza di malattia, ma anche la condizione di 
buona qualità di vita nonostante la presenza di patologie 
psichiatriche o neurologiche e la prevenzione, laddove possibile, 
di condizioni che possono minare ad essa.

La salute del cervello: un obiettivo comune

Il mondo fa sempre più a�damento sul “capitale 
cerebrale”, garantito sempre più da buone capacità 
cognitive e dalla salute del cervello in senso più ampio 
(funzioni cognitive, emotive e sociali ad essa correlate). 
Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), 
la salute del cervello riguarda le aree del suo 
funzionamento come quelle cognitiva, sensoriale, 
socio-emotiva, comportamentale e motoria e dovrebbe 
essere considerata all’interno di un ampio spettro che va 
dal benessere globale, alle patologie e alla disabilità.2
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In Lundbeck adottiamo un approccio globale, olistico 
alla salute del cervello ed è per noi fondamentale 
promuoverla e tutelarla, al �ne di prevenire le patologie 
che riguardano questo organo.

La diagnosi di questi disturbi e l'accesso tempestivo ed 
appropriato ai trattamenti sono quindi indispensabili.
Da oltre 70 anni ci impegniamo nel fornire soluzioni 
terapeutiche sempre nuove ed e�caci, ma il nostro 
impegno non si limita a questo: costruiamo nuove 
partnership con i nostri stakeholder per promuovere una 
migliore salute del cervello per tutti.

Si stima che circa la metà della popolazione mondiale 
presenti malattie del cervello e che queste siano

associate ad una spesa che è �no al 10% del prodotto 
interno lordo mondiale  (PIL).

I disturbi neurologici da soli sono una tra le principali 
cause di invalidità, la seconda causa di morte a livello 
mondiale  (queste malattie contano infatti 9 milioni di 
decessi all'anno  ) e costituiscono un determinante 
primario dei costi sanitari.  Con la popolazione mondiale 
che invecchia rapidamente, il burden dei disturbi 
neurologici legati all'età, come Alzheimer e Parkinson, è 
destinato ad aumentare.

Inoltre, si stima che la prevalenza delle malattie mentali 
colpisca attualmente circa 970 milioni di persone, 
causando a livello mondiale 1 anno di vita su 5 vissuto 
con disabilità.  Inoltre, circa il 20% (1 su 5) di bambini e 
adolescenti nel mondo vive con una patologia mentale 
e il suicidio rappresenta la quarta causa di mortalità tra i 
15 e i 29 anni.

Nonostante la nostra conoscenza del cervello, del suo 
funzionamento, delle soluzioni terapeutiche e della 
nostra sensibilità e comprensione verso coloro che 
vivono con queste malattie, riconosciamo che esistono 
ancora molte s�de importanti nell’ambito della salute 
del cervello e delle neuroscienze più in generale.

IL SETTORE DELLE NEUROSCIENZE NON È 
SUFFICIENTEMENTE FINANZIATO – 
IL PROGRESSO RICHIEDE UN AMBIENTE PIÙ 
FAVOREVOLE ALL’INNOVAZIONE

Il cervello è probabilmente l'organo più complesso e 
a�ascinante del corpo umano. Non lo conosciamo 
ancora completamente e sappiamo ancora poco di 
come si sviluppino i disturbi ad esso correlati. 
La ricerca nelle neuroscienze è tra le più costose, 
richiede più tempo ed ha un rischio di fallimento più 
elevato rispetto alla maggior parte degli altri ambiti di 
ricerca scienti�ca.
Ma con il forte aumento delle malattie del cervello, ora 
è più che mai indispensabile dare priorità alla ricerca 
nelle neuroscienze. Nonostante i progressi signi�cativi, 
la strada per individuare cure e trattamenti per le 
patologie psichiatriche e neurologiche è ancora lunga 
e complessa. É necessario rimuovere le barriere che 
limitano l’innovazione e promuovere la ricerca per 
“fare pienamente luce” sulle complessità del cervello.

Crediamo che questa sia una responsabilità comune. 
Un impegno collettivo e investimenti promossi sia dal 
settore pubblico che da quello privato possono 
contribuire ad un ambiente favorevole all'innovazione 
per far progredire le neuroscienze e la salute del 
cervello.
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del PIL mondiale 
Si stima che circa la metà della popolazione mondiale 

sia a�etta da malattie del cervello e che queste 
patologie siano associate ad una spesa �no al 10%

del prodotto interno lordo mondiale  (PIL).4 

Si stima che la prevalenza
delle malattie mentali colpisca attualmente

circa 970 milioni di persone.9

Vorremmo che
la salute del cervello 
fosse riconosciuta al 
pari di quella fisica



Per ottenere risultati tangibili è necessario investire 
maggiormente e più velocemente nelle neuroscienze. 
Questo dovrebbe comprendere la ricerca scienti�ca di 
base, ma anche la ricerca traslazionale. 

In Lundbeck, i programmi di ricerca e sviluppo sono 
concentrati da sempre esclusivamente sul cervello e 
reinvestiamo circa il 20% del nostro fatturato annuo 
nella ricerca nelle neuroscienze.   Ampliamo 
continuamente le nostre conoscenze della biologia del 
cervello al �ne di scoprire nuovi approcci per la cura 
delle malattie psichiatriche e neurologiche.

Mentre ci impegniamo per far progredire le 
neuroscienze e fornire terapie sempre nuove ed 
e�caci, riconosciamo però che le nostre innovazioni 
hanno poco valore se le persone che ne hanno 
bisogno non possono accedervi.
Attraverso una varietà di programmi e sforzi, 
lavoriamo per ridurre l'onere di accesso alle cure e ci 
confrontiamo in modo proattivo con le istituzioni per 
garantire che la valutazione sull’impatto 
dell’innovazione si basi su evidenze di real world e 
includa la prospettiva di chi vive con malattie del 
cervello e supporti soluzioni innovative.

SI PRESTA POCA ATTENZIONE ALLA SALUTE
DEL CERVELLO – LA VOCE DI CHI VIVE IN PRIMA
PERSONA QUESTE MALATTIE DOVREBBE ESSERE
AMPLIFICATA E I LORO BISOGNI NON SODDISFATTI
DOVREBBERO ESSERE AFFRONTATI

 
 

 

L’IMPEGNO DI LUNDBECK
Le nostre attività aziendali, il coinvolgimento delle comunità
di tutela dei diritti degli individui e le interazioni con i 
responsabili politici e le organizzazioni non governative sono 
guidati da un unico grande intento: ci dedichiamo 
instancabilmente alla salute del cervello a�nché ogni 
persona possa essere al proprio meglio.

LO STIGMA CHE RUOTA INTORNO ALLE 
PATOLOGIE NEUROLOGICHE E PSICHIATRICHE
RAPPRESENTA UNA GRANDE BARRIERA ALLA
SALUTE DELLA PERSONA – QUESTO DOVREBBE
ESSERE AFFRONTATO CON CAMPAGNE
EDUCAZIONALI E DI SENSIBILIZZAZIONE. 
Lo stigma in�uenza la comprensione e la percezione
dell’importanza della salute del cervello e delle 
malattie associate a questo organo, con conseguenze
negative sull'accesso alle cure e sulle modalità con cui
la salute del cervello viene prioritizzata.
Misure volte a ridurre lo stigma dovrebbero essere 
una componente fondamentale di strategie più 
ampie che enfatizzino la libertà dalla discriminazione, 
i diritti umani e l’inclusione sociale.    Secondo l'OMS, 
lo stigma nei confronti dei disturbi del cervello è una 
delle principali cause di discriminazione ed 
emarginazione.
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Ci dedichiamo
instancabilmente alla

salute del cervello
e siamo al fianco delle

persone che ne
sono a�ette

Ci impegniamo fortemente
nel ridurre stigma e

pregiudizi verso le persone
che vivono con malattie

psichiatriche e neurologiche
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I determinanti socioeconomici della salute, come 
povertà, discriminazione o guerra, hanno un impatto 
negativo sulla salute del cervello.    A�rontare le 
disuguaglianze riguardanti la salute del cervello 
richiederà un'azione su molti fronti e interventi globali 
a livello sociale con la collaborazione tra diverse aree 
terapeutiche e organizzazioni. Per migliorare la 
conoscenza del cervello è importante concentrarsi su 
dati migliori e sulla condivisione di conoscenze e 
competenze. Aspiriamo a far sì che alla salute del 
cervello sia data la stessa priorità della salute �sica e 
lavoriamo con i nostri partner in tutto il mondo per 
garantire che siano dedicate più risorse alla salute del 
cervello e alle malattie ad esso associati.

Molti dei trattamenti attualmente disponibili per la 
cura delle patologie del cervello sono sintomatici e 
non curativi e risalgono agli anni '80 e '90.    Questo 
o�re poca speranza e risultati limitati per coloro che 
vivono queste malattie. I trattamenti innovativi 
possono essere fondamentali per garantire una 
migliore qualità della vita, con conseguenti impatti 
positivi anche sulla società più in generale.
Collaboriamo con gruppi che operano in difesa dei 
diritti del paziente e con società scienti�che su una 
serie di iniziative per in�uenzare positivamente 
l’ambiente normativo e politico in modo tale che 
nuove cure dei disturbi psichiatrici e neurologici 
possano raggiungere più persone possibili con 
maggiore rapidità.

Supportare le persone che vivono con queste 
malattie rappresenta un obiettivo di massima 
importanza, così come a�rontare i bisogni non 
soddisfatti dei pazienti e portarli all'attenzione non 
solo di ricercatori e scienziati, ma anche di policy 
maker e istituzioni. Lavoriamo per ra�orzare la voce 
delle persone che vivono malattie psichiatriche e 
neurologiche o�rendo alla comunità gli strumenti e
il supporto di cui hanno bisogno.
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Ci impegniamo come azienda sostenibile in linea con
gli Obiettivi Ambientali, Sociali, di Governance    e
con gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile delle
Nazioni Unite.
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In Lundbeck, ci impegniamo nel ridurre lo stigma verso 
queste malattie. Vogliamo riequilibrare i dibattiti
sulla salute del cervello e sui disturbi ad esso associati e 
sottoporli all’attenzione dei responsabili politici,
delle strutture sanitarie, delle associazioni di pazienti e 
della società nel suo insieme.

A tal �ne, collaboriamo con associazioni che operano in 
difesa dei diritti del paziente e con società scienti�che 
su una serie di iniziative. Queste includono campagne 
di sensibilizzazione a livello mondiale sulla promozione 
della salute del cervello, sulla riduzione dello stigma e 
campagne educative approfondite rivolte ai decisori 
politici e ai professionisti della sanità. Ci impegniamo 
nel tradurre in azioni questi principi e stiamo adottando 
misure proattive per garantire la promozione della 
salute del cervello sul posto di lavoro a�nché vengano 
date pari opportunità a coloro che vivono con patologie 
psichiatriche e neurologiche.

Un sondaggio condotto nel 2020 ha rilevato che il 92% 
degli intervistati si sente vittima di stigma associato al 
suo disturbo neurologico o psichiatrico.
Anche se sono stati compiuti progressi signi�cativi, lo 
stigma rimane una grossa barriera.
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